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Primi risultati della lotta dei lavoratori conservieri 

Dopa 30 anni il sindacatoli fabbrica 
A S. Antonio Abate la prima assemblea operaia - I padroni costretti a rispettare contratto e orari - Ritardi nel 
pagamento degli stipendi - i finanziamenti della CE E devono essere spesi per creare un'industria moderna 

Da) nostro inviato 
8. ANTONIO ABATE — Lu 
definizione sembra eccessiva, 
eppure l compagni della CGIL 
non hanno esitazioni: « E' sta­
ta un'assemblea storteu ». 

// perché di tanto entusia­
smo e facilmente comprensi­
bile. l'ir la prima tolta il sin 
ducato unitario è riuscito ad 
entrare in un'industriu con­
serviera di S. Antonio Abute 
e a svolgere una ussembleu 
alla presenza di centinaia dt 
lavoratori. E' stutu infranta 
la tradizione die vedeva il. 
sindacato fuorilegge e i lavo­
ratori costretti a subire la 
volontà , indiscussa del , pa­
drone. • • -

L'altio giorno, così, per due 
ore filate, dalle N alle 16, 
gli operai della « Benvenu­
ta» < 156 dipendenti in gran 
parte donne, ragazze di IH-
20 anni) hanno discusso coi 
dirigenti provinciali del sin­
dacato alimentaristi (Filia) 
della applicazione del con­
tratto di lavoro, del rispetto 
dell'orario, delle norme sulle 
assunzioni; in uiui paiola dei 
loro diritti di lavoratori. 

A S. Antonio Abate e con­
centrata la fetta più consi­
stente dell'industria conser­
viera della provincia di na­
poli. In una trentina di a-
ziende (qui le chiamano più 
semplicemente « le fabbriche 
di pomodoro ») lavorano per 
un paio di mesi all'anno oltre 
tremila persone; in molti an­
cora vengono trasportati a 
bordo dei pullmtni dei « capo­
rali ». // volume di prodotto 
è ultissimo: i pelati rappre­
sentano il .75 per cento della 
produzione nazionale; le con­
serve aldinttuw il fin per 
cento. Il giro di affari è di 30 
miliardi all'anno. « Per anni 
le "fabbriche di pomodoro" 
di S. Antonio Abate sono sta 
te il regno del lavoro nero 
e dello sfruttamento più be­
stiale di donne e giovani — 
racconta un otovane delegato 
sindacale della Benvenuta, e-

letto da pochi giorni insieme 
a tutto il consiglio di fabbri­
ca — eppure quest'unno c'è 
una grossa novità, l pudioni, 
loro malgrado, sono stati co­
stretti a rispettare il contrat­
to di lavoro, a fai e assunzio­
ni regolari />. 

A rivoluzionare un sistema 
di potere consolidato e fondu­
to sul ricatto e iiiitiimdazto-
ne camorristica, è intervenu­
to quest'anno la prospettiva 
dei fiiuinziumenti concessi 
agli industriali conservieri 
della CEE. 

La.comunità europea ha de­
stinato una quota ingente a 
sostegno delle produzioni a-
gricole mediterranee. Il giro 
di miliardi e. vorticoso e fa 
gola a molti. Il governo co­
munque hu stabilito, su pres­
sione dei sindacati e del par­
titi di sinistra, che i soldi 
vadano solamente u quegli in­
dustriali che rispettino alcune 
norme. Innanzitutto, ti con­
tratto e l'orurio di lavoro, 
le assunzioni regolari e il pa­
gamento del prezzo del pò-
motloro pattuito a livello na­
zionale ai contadini. « Ades­
so anche t "padroncini" di 
S. Antonio Abate si vedono 
costretti a rispettare la leg­
ge, una legge che per anni 
è stutu sistematicamente in­
franta » commenta il compa­
gno Claudio Refuto, della se­
greteria provinciale della Fi­
tta. Il sindacato, infatti, do­
vrà essere ascoltato dagli i-
spettorati del lavoro; basta 
un parere negativo e il finan­
ziamento viene bloccato. 

« Abbiamo finalmente in 
mano un forte strumento di 
controllo — lice Refuto — ma 
non dobbiamo farci illusioni; 
le difficoltà non sono tei mi­
nate». Da oltre quaranta 
giorni, infatti, i padroni non 
hanno ancora pugato; gli ope­
rai hanno proclamato lo stato 
di agitazione e sono anche 
decisi a scioperare se lo sti­
pendio non arriverà entro la 
settimana. « / padroni — spie­
ga Refuto — cercano di gua­

dagnare tempo; di arrivare ut 
termine della stagione e di 
pagare gli operai il più tardi 
possibile, quando ormai i fi 
nanziamenti sono già m arri­
vo. E' un tentativo come un 
altro per praticare sempre il 
sottosalario». Ancora in que­
sti giorni sono continuare mi­
nacce velate e pressioni di 
vano genere contro i compu­
gni e i lavoratori più impe­
gnati nel sindacato. I "pa­
droncini" locali sono in sub­
buglio. Dopo l'assemblea alla 
Benvenuta ce ne saranno al­
tre in tutte le fabbriche. Si 
cerca dì correre ai ripari 
contrapponendo al sindacato 
unitario organizzazioni gial­
le. La tensione comunque in 
questi qiorni è fortissima. Lo 
testimonia l'episodio avvenu­
to alla Benvenuta: al croni­
sta di Paese se è stato sot­
tratto il rullino fotografico 
con le immagini dell'assem­
blea. 

Tutta l'organizzazione del 
consenso (a S. Antonio Abate 
la DC ottenne alle elezioni 
politiche del '76 e ti 75 per 
cento circa del voti) è mobi­
litata per arginare la pene­
trazione del sindacato tra i 
lavoratori. « a costringeran­
no a chiudere le fabbriche » 
minacciano gli industriali 
conservieri. 

« La nostra battaglia, inve­
ce — ribatte il compagno 
Claudio Refuto — punta all' 
opoosto. Noi vogliamo che i 
soldi dei finanziamenti venga­
no utilizzati per potenziare 
e modernizzare questa indu­
stria. Perché, per esemplo. 
gli impianti devono funziona­
re solo pochi mesi e non un 
anno intero? Questo obiettivo 
potrebbe essere raggiunto 
realizzando una diversifi­
cazione produttiva e intro­
ducendo nuove tecnologie. Sia 
ben chiaro quindi che il sin­
dacato è impegnato a lottare 
per lo sviluppo, contro l'arre­
tratezza deall imprenditori di 
questa zona ». 

Luigi Vicinanza 

Positivo accordo per 
4 industrie di Angri 

SALERNO — Garantisce l'agibilità sindacale ed il rispetto 
dei diritti dei lavoratori in una zona in cui tradizionalmente 
difficile) è stata la vita del sindacato, l'accordo stipulato nei 
gicrni «coni tra I rappreaentantl della Fili» provinciale di 
Salerno della Federazione unitaria C G I L CISL U I L e le 
aziende Elvea. Vaccaro, Doria e Seger di Angri. Queste, 
che sono le 4 più grandi aziende conserviere della zona di 
Angri, Scafati • 8. Antonio Abita, (complessivamente vi 
sono Impiegati circa 3000 lavoratori di cui circa 600 operai 
fissi e oltre 2Q00 stagionali) s'impegnano al rispetto non solo 
dalla leggi sul collocamento ma anche dal contratto collet­
tivo nazionale di lavoro degli alimentaristi. In particolare, 
verrà rispettato l'orario di lavoro, la paga salariale. Inoltre 
ò stata concordata la possibilità di effettuare anche lavoro 
straordinario a seconda delle esigenze poste dalla campagna 
concerviera nslla misura che sarà concordata in una tratta­
tiva da svolgere azienda per azionda. 

Ributta Importantissimo, proprio all'Interno dall'accordo, 
un elemento che garantisce un'innovazione sostanziale nella 
vita al questo piccole e medie aziende conserviere: viene 
inflitti ribadito nel testo dell'accordo l'impegno al rispetto 
dello statuto dei diritti dei lavoratori e in special modo 
dol diritto di assemblea In fabbrica. Infatt i già in questi 
giorni si terranno la prime assemblee nelle aziende, ad esse 
parteciperanno I membri della segreteria provinciale della 
Pilla. 

e E' un'occasione — ci ha detto il compagno Plscopo della 
segreteria provinciale della Filia — per rafforzare il sinda­
cato e per offrirgli la possibilità di operare In zone che 
possono essere considerate la patria del lavoro nero e del 
sottostarlo. E' Insomma un punto di svolta — ha continuato 
il compagno Plscopo — rispetto al passato, quando cioè 
decentramento produttivo e libero arbitrio del padronato 
conserviero ncn trovavano dall'altra parte della barricata 
la capacità di lotta e di proposta del movimento sindacale 
organizzato. 

Dobbiamo dire inoltre che questo accordo ed il rispetto 
dolle linee centrali di condotta per le aziende in esso sancite, 
costituiscono una discriminante precisa per accedere al 
fondo della comunità economica europea per il settore 
conserviero e alimentare (viene dato per il settore conser­
viero in particolare un contributo di circa 3000 lire a cassa). 
E inoltre — ha concluso il compagno Plscopo — l'occasiona 
per una programmazione nel breve e medio periodo che 
partendo dai criteri che l'accordo sancisce, muova all'utiliz­
zazione dei fondi CEE (stanziati per cinque anni) al fine 
di una diversificazione produttiva, dell'ammodernamento 
della catena commerciale di queste industrie ». 

f. f. 

I problemi sorti dopo l'approvazione della legge sull'abolizione dei manicomi 

. . .e ora chi assiste i malati di mente? 
À Salerno Ietti nella sede dei vigili urbani e collette per dar da mangiare ai ricoverati dimessi 
SALERNO — Sono parsati 
quat t ro mesi dall'approvazio­
ne della legge 180. che regola 
menta i t ra t tament i sanitari 
obbligatori e che di fatto san­
cisce la definitiva chiusura 
dei manicomi. Forse nessuna 
legge prima d'ora aveva sron 
volto in questa misura sistemi 
consolidati quali quelli che 
si sono formati a part ire dal 
1EMW. data della precedente 
legge psichiatrica abrogata 
appunto dalla 180. La novità 
di questa lc.iize. oltre che 
ne'la indicazione dei «servizi 
e presidi psichiatrici extra-
Oopedalier:» come unici mo 
menti di intervento de l i ac i -
s ten/a ps'cliiatnca. consiste 
anche nel fatto che. come si 
legge a l l ' i n . 8. i degenti d?i 
ni mimmi «dovranno essere 
lilasciati» entro 90 giorni dal 
l'emanazione della legge, sai 
vo che il primario respon­
sabile della divisione, con sin­
gole relazioni motivate, co 
munichi ni sindaco dei ri­
spettivi comuni di residenza 
i nominativi dei degenti per 
I quali ritiene necessario il 

proseguimento del t rat tamen­
to sanitario obbligatorio pres­
so la stessa s t ru t tura di ri 
coverò, indicando la dura ta 
presumibile del t ra t tamento 

Ed è prorpio questa ultima 
norma che oltre a sconvolge 
re il sistema di potere ma 
incorniate ha colto di sorpresa 

j anche i sindaci dei vari co 
{ munì, i quali si sono visti 
i nnprovvi.vainente caricare di 
I responsabilità e di problemi 
j difficilmente risolvibili. In 

provincia di Si lerno molti sin­
daci hanno ma vibratamente 

I protestato, chiedendo allo Sta-
j lo. a'.!a IJeeione e alla Pro 
i vinna di essere scaricati di 
j queste re.->pon.xihil:tà. per Io 

meno fino a quando non fos 
sero predisposte le apposite 
>tpitture terr . tonali di assi­
stenza. Il sindaco di Salerno. 
dottor Bruno Ravera. ad e 
.-empio, non ha trovato di me­
glio che sistemare per i pri­
mi giorni cinque dimessi dal­
l'ospedale psichiatrico di No 
cera Inferiore nel locale del 
comando dei v.snli. dove al 
cani vuili non solo hanno 

sistemato alla meglio dei '.etti 
ma hanno fatto anche una 
colletta per consentire agli 
ex degenti di mangiare. 

Un'altra iniziativa del sin­
daco Ravera è s ta ta quella 
di spedire un telegramma al 
direttore della seconda unità 
dell'ospedale psichiatrico di 
Nocera Inferiore, dottor Ed­
gardo Amendola, chiedendogli 
di soprassedere per qualche 
tempo alle dimissioni di nuo­
vi degenti, proprio per con­
sentire la predisposizione di 
s t ru t ture di ricovero per gli 
ex degenti. Non tut t i i sinda 
ci dei comuni della provincia 
di Salerno, però, sono s ta t ' 
colti di sorpresa da questi 
provvedimenti. Il sindaco d: 
Pellezzano, Nino Rinaldi, ad 
esempio, prima ancora della 
emanazione delia egge ave­
va istituito un centro socio 
sanitario nel quale è previsto 
anche il servizio psichiatrico. 

Questa s t ru t tu ra a Pellez-
zano non risolve tutti i pro­
blemi scaturit i dall'applica-
z.one della nuova legge psi­
chiatrica. ma certamente of­

fre ai cittadini d: questo pae­
se un servizio sanitario qua­
litativamente diverso da quel­
lo offerto nella stessa città 
capoluogo. Neanche la pro­
vincia di Salerno è rimasta 
con le mani in mano, ma 
ha subito istituito una comi-
sione tecnico-politica compo­
sta da sindacalisti, tecnici ed 
amministratori , che non solo 
ha affrontato i vari problemi 
per la gestione del nuovo 
tipo di sussistenza ma ha prò 
posto la istituzione di un ser­
vizio psichiatrico provinciale 
che. con un'apposita delibera 
approvata il 4 settembre scor­
so dalla giunta, è s ta to già 
ta ra to . Con questa delibera. 
la Provincia .si propone di 
organizzare un .servizio psi­
chiatrico decentrato sul ter­
ritorio prefigurando la divi­
sione territoriale già prevista 
dallo schema di piano socio­
sanitario regionale. 

Infat t i il servizio psichia­
trico provinciale è composto 
di 14 fcéquipes» territoriali 
di salute mentale, autonome 
tra loro, con al t re t tante strut­

ture di appoggio, t an te quan­
te sono le unità sociosanita­
rie previste per la provincia 
di Salerno. La Regione Cam­
pania. invece, nonostante en­
tro il 1. gennaio '79 le venga­
no affidati i compiti di gestio­
ne della assistenza psichiatri 
ca. non ha predisposto nessun 
intervento se non quello di in­
dividuare su tu t to il territorio 
regionale una serie di ospe­
dali civili, presso cui. a nor­
ma di legge, istituire : ser­
vizi di diagnosi e cura per 
le terapie di urgenza. Non 
basta però dare del'.e rispo­
ste meramente tecniche e per 
di più riproponedo la vec­
chia logica ospedaliera per at­
tuare una nuova assistenza 
p-:chiatnca. Rispondere allo 
spirito della legge 180 signifi­
ca. come ha incominciato a 
fare la provincia di Salerno. 
decentrare i servizi deospe­
dalizzandoli per farli diven­
tare degli s t rumenti att i ad 
individuare i reali bisogni del­
la popolazione. 

Antonio Oddati 

La manifestazione dei comunisti irpini si chiuderà domenica 

Avellino: la festa dell'Unità 
da domani in Villa comunale 

Tutto è pronto per l'apertura - I dibattiti e gli spettacoli - Prosegue a Bene­
vento il festival provinciale - Iniziati ve della FGCI a Pomigliano «T Arco 

AVELLINO — Si apre doma­
ni il festival provinciale del­
l'Unità di Avellino. Durerà fi­
no a domenica 17. Come or­
mai è tradizione, il villaggio 
del festival sarà ubicato nel­
la villa comunale dove è già 
quasi tu t to pronto per l'inau­
gurazione. 

«Questa del festival — di­
ce il compagno Michele 
D'Ambrosio, segretario della 
Federazione comunista di 
Avellino — è la dimostrazio­
ne che si t ra t ta di un parti­
to in buona salute, nonostan­
te i momenti difficili che es­
so è l'intera società hanno 
at traversato in quest'anno. A 
dimostrarlo sta il fatto che 
il festival provinciale giunge 
a conclusione di una serie 
molto lunga di feste, svoltesi 
in tut ta la provincia e che 
hanno visto la partecipazione 
di un numero di cittadini an­
cora superiore a quello degli 
anni scorsi ». 

E che sia co3l ce lo confer­
ma anche il compagno Lu­
cio Fierro, della segreteria 
della Federazione, che cura 
l'organizzazione del festival: 
« Nonostante qualche difficol­
tà iniziale, dovuta soprattut* 
to alla necessità di rimette­
re in moto la complessa mac-
c h i m organizzativa che un fe­
stival provinciale richiede. 
adesso le cose vanno per 11 
verso giusto. I lavori nel fe­
stival sono quasi completati 
grazie ailrimpogno di decine 
e decina di compagni e La 
sottoscrizione già alla data 
odierna è ad un livello soddi­
sfacente ». 

Il primo dibatt i to politico 
del festival e previsto già per 
domani: «Comunismo e li­
bertà sono inccnciliabllì? »: è 
questo il problema sul quale 
si confronteranno Biagio De 
Giovanni per il parti to comu­
nista e Covatta per il partito 
socialista. Giovedì ci sarà un 
dibatti to pubblico su « Donna 
e salute ». venerdì su « Pro­
blemi e prospettive di Avel­
lino » e sabato su « Avellino 
in serie A: come organizzare 
lo sport », al quale partecipe­
rà l'allenatore dell'Avellino 
Marchesi ed un rappresentan­
te della società sportiva del 
Napoli. 

Sempre sabato si svolgerà 
un dibatt i to al quale parteci­
peranno i segretari regionali 
del part i to comunista, del par­
tito socialista e della demo­
crazia cristiana. 

Per quanto riguarda gli 
spettacoli che si svolgeranno 
nell'ambito del festival, ol­
tre ad un'esibizione degli a-
lunni del conservatorio di A-
vellino e di Severino Gazzel-
lonl, è previsto par domenica 
un concerto di Eugenio Ben­
nato. 

Domani, comunque, pubbli­
cheremo tut to il programma 
del festival di Avellino. 

Prosegue, intanto, con gran­
de successo il festival pro­
vinciale di Benevento che è 
iniziato domenica. La festa 
della stampa comunista si sta 
svolgendo negli spazi della vil­
la comunale e si concluderà 
domenica prossima. Di segui­
to pubblichiamo li program­
ma degli spettacoli e delle 
iniziative che si svolgeranno 
nello «Spazio giovani» e nel­
lo « Spazio donne ». Venerdì 
alle ore 18. spazio musicale; 
alle ore 19 dibatti to sulle ra­
dio libere; alle ore 21 film 
Dilhnger è morto» di Fcr-
reri. Sabato: alle ore 18 il 
film « La fontana delle vergi­
ni» di Bergman; alle ore 
22.30 spazio musicale. 

Si è conclusa, intanto, do­
menica sera la prima festa 
della « Cit tà futura » a Pomi­
gliano d'Arco. Alla festa han­
no partecipato un gran nume­
ro di giovani venuti anche 
da diversi altri paesi della 
zona. 

Il festival segue di pochi 
giorni un'al tra Importante ini­
ziativa della FGCI che nei 
giorni r-corsi aveva inviato 
una lettera aperta all'ammi­
nistrazione comunale nella 
quale si sollecitava il man­
tenimento di una serie di 
impegni. « Il Comune — si 
Ieg?e nella lettera — deve 
elaborare i progetti social­
mente utili per il 78 dando 
uno stimolo anche alla for­
mazione di cooperative di gio­
vani iscritti alle liste speciali. 

L'amministrazione, inoltre, 
deve avere un ruolo politico 
nell'aoplicazione della legge 
per "71 preavviamento negli 
altri settori produttivi come 
l'agricoltura, l 'artigianato e 
le piccole e medie aziende ». 

Dibattito sull'informazione a Caserta 
Dal noitro inviato 

CASERTA — Quattro gior­
nalisti a confronto: tema 
l'informazione, scri t ta e 
radiotelevisiva. Quattro vo­
ci diverse, provenienti da 
realtà culturali e profes­
sionali molto differenti tra 
loro. Candlano Falaschi. 
notista politico dell'Unità. 
costantemente a t tento a 
cogliere 11 nesso che lega 
le vicende dell'informazio­
ne a quelle del paese, fi­
no quasi a vedere nelle 
prime un fedele specchio 
delle seconde; Massimo 
Capra ra. uomo politico 
ieri. giornalista og^i. 
preoccupato Innanzitutto 
di legittimare l'informazio­
ne radiotelevisiva privata 
come espressione di blso 
gni e potenzialità nuove e 
progressive tda qualche 
tempo collabora anche a 
Radlotelecasertft); Erman­
no Corsi, giornalista dell:i 
RAI, membro della giun­
ta esecutiva della Federa­
zione nazionale della stam­
pa. interessato più che ul-
tro a scorgere ed a defi­
nire gli elementi di un 
progetto per l'Informazio­
ne per gli anni '80, tanto 
nell 'intervento leglsla'lvo 
quanto in una battaglia 
ideale e politica di massa; 
Ciro Paglia, capocronlsta 
de « Il Matt ino », più le­
gato Invece ad un'Ipotesi 
« dirigista » nella quale 
professionalità e sindaca-
llzzazione della categoria 
assumono grande rilievo 
nell'affermazione del va'.o 
ri del pluralismo e del me­
ridionalismo. 

E' andato avanti cosi 
sabato sera per oltre due 
ore un dibatti to Interes­
sante. talvolta acceso, co­
munque senza mal cadu­
te, dinanzi al pubblico aU 
tento della festa dell'Uni­
tà di Caserta. Le doman­
de al centro della discus­
sione essenzialmente due: 
è cambiata l'Informazio­
ne? Deve ancora cambia­
re? Le risposte, da parte 
di tutti , sono stati due 
« si ». 

L'informazione è cam­
biata. « Quello che è mu­
ta to nella società In que­
sti dieci anni — ha detto 
Falaschi — 1 balzi In avan­
ti compiuti dal punto di 
vista dell'espansione della 
democrazia, hanno un ri­
scontro fedele nelle vicen­
de della s tampa e della 
Rai-tv. 

Stampa 
e tv: 

>x ce ancora 
da andare 

avanti 
Mutamenti tanto radica­

li da essere in qualche 
caso irreversibili: come è 
irreversibile 11 bisogno nuo­
vo di autenticità, di verità. 
di informazione onesta e 
corretta che scuote il par-
.-e; in una parola il rifiu­
to di massa della manipo­
lazione, della censura ». 

Per Paglia e Capraia 
anche il fenomeno delle 
radio e televisioni private 
va letto nella chiave di 
un bisogno nuovo di prò 
tagonismo delle masse. « E 
comunque — per Corsi — 
le 80 testate quotidiane •*> 
italiane e la Rai-tv della 
riforma disegnano oggi un 
panorama dell'lnformazlo-
ne nel suo complesso mol­
to migliore del passato ». 
Ma non basta. Perché ci 
sono processi gravissimi di 
concentrazione delle testa­
te. perché il Mezzogiorno 
(14 testate quotidiane con­
tro le 72 del centro-nord) 
In termini quantitativi e 
qualitativi si presenta an­
cora come un'area sotto­
sviluppata. perché la rifor­
ma della Rai deve ancor.i 
raggiungere l'obiettivo — 
come ha detto Corsi — 
del pluralismo « nelle » te­
state. oltre che del plu­
ralismo « delle » testate. 

CI sono, nella stessa 
Campania, esempi negati­
vi emblematici: « Il Mat­
tino » Innanzitutto, testa­
ta di proprietà pubblica. 
ma giornale « grigio e ar­
retrato nella battaglia me-
ridionallst 'ca ». comunque 
asservito agli interessi di 
una parte della DC napo­
letana a dispetto delle bel­
licose dichiarazioni di un 
tempo di essere tut t 'a l t ro 
che « puro » e di dover 
rendere conto del suo ope­
rato a chi ha favorito la 
operazione-Mattino. 

C'è qui un grande ter­
reno di battaglia democra­

tica. poiché bisogna man­
dare in fumo l'Ipotesi di 
«< regalare » Il giornale a 
Rizzoli per 15 anni , a tut­
to discapito della funzio­
ne e del ruolo della più 
grande testata meridiona­
le e senza alcuna garan­
zia. Un primo risultato si 
è già ot tenuto: Rizzoli sa­
rà In questo mese di sat-
tembre a Napoli, a rende­
re conto dei suol progetti 
a enti locali, fon* politi­
che, sindacati . 

Ma risultati bisogna ot­
tenere, e subito, anche sul 
ironte legislativo; le sca­
denze — le ha ricordate 
Capraia — sono la discus­
sione in aula della legge 
di riforma dell'editori.*. 
l'esame della legge salle 
tv e radio private, il com­
pletamento e l'attuazione 
della riforma Rai i terza 
rete innanzitutto) e — se­
condo Caprara — le scel­
te relative alla distribu­
zione della pubblicità, stru­
mento di vita o di morte 
per tante testate, e quin­
di alia Slpra. Riforma del­
l'editoria e della Rai-tv — 
ha sastenuto Corsi — per­
mettono di guardare con 
fiducia a! futuro. Soddi­
sfano particolarmente le 
norme anti-trust della leg­
ge sull'editoria e 11 decen­
tramento regionale della 
Rai-tv. 

« Il punto è, però — ha 
detto concludendo Candla­
no Falaschi — che queste 
battaglie sarebbero perse 
in partenza se accettassi­
mo che vengano rinchiu­
se nell'aula par lamentare 
o nelle redazioni del gior­
nali. Come quello che è 
avvenuto di nuovo nella 
società ha bisogno ancora 
In Italia del suo compi­
mento, cosi ciò che è av­
venuto di nuovo nell'Infor­
mazione ha bisogno del 
suo completamento scon­
figgendo 1 forti centri di 
potere che impediscono an­
cora alla Rai di essere la 
espressione vera del plu­
ralismo della società e che 
spingono decine di testate 
nelle mani di pochi e In­
teressati editori. E* uno 
scontro il cui risultato in­
fluirà diret tamente sulle 
condizioni di vita delle 
grandi masse: ed è per 
questo che sono le grandi 
masse a doverlo combit-
tere in prima persona ». 

Antonio Polito 

Una lettera dei consiglieri dell'opposizione 

Er cola no: per l'elezione del sindaco 
chiesto l'intervento del prefetto 

I consiglieri comunali del Part i to Comu­
nista. del Par t i to Socialista, del Part i to So­
cialdemocratico, del Par t i to Repubblicano 
e un Indipendente di sinistra, hanno In­
viato una lettera al prefetto di Napoli ed 
al presidente del comitato regionale di con­
trollo nella quale chiedono un deciso inter­
vento per rimettere ordine e legalità nelle 
ultime confuse e sconcertanti vicende ammi­
nistrative. 

Ad Ercolano, dopo le recenti dimissioni 
del monocolore de. non sono stati ancora 
eletti il nuovo sindaco e la nuova giunta. 
Il primo set tembre scorso, in tal senso, si 
svolse una seduta del consiglio comunale 
che però andò deserta perché tut t i I con­
siglieri della Democrazia Cristiana al mo­
mento del voto abbandonarono l'aula fa­
cendo mancare il numero lesale necessario 
al regolare proseguimento della seduta. 

Dopo questo episodio, secondo quanto 
prevede la legge, la seconda seduta per 
l'elezione del sindaco e della giunta avreb­
be dovuto svolgersi entro otto giorni dalla 
precedente. In questa seconda seduta (a 
differenza della prima, nella quale per la 
nomina del sindaco occorreva il voto favo­
revole dei due terzi dei consiglieri comu­
nali) per eleggere 11 sindaco sarebbero ba­
stati 1 voti favorevoli della metà dei consi­
glieri comunali più uno. La seconda seduta 
si sarebbe dovuta svolgere entro sabato 9: 
la Democrazia Cristiana ha invece convo­
cato il consiglio per il 15. Ben oltre, quindi. 
i termini di legge. 

Gli scopi di questa manovra sono chiari : 

la DC non rispettando i tempi previsti dalla 
legge intende rinviare il più possibile l'ele­
zione della nuova giunta. Facendo svolgere 
la seduta, inoltre, oltre 11 termine previsto 
— ed in prima convocazione — la Demo­
crazia Cristiana finge volutamente di igno­
rare che si e già svolta una seduta per 
l'elezione del sindaco e che per la sua no­
mina non occorrono quindi più 1 due terzi 
dei voti ma la maggioranza semplice. Quin­
di stavolta 11 gruppo de. anche abbando­
nando l'aula, non potrebbe impedire l'ele­
zione. 

Contro questo procedimento illegale e 
provocatorio si sono subito schierati tutt i 
l consiglieri dell'opposizione. Pr ima hanno 
occupato per due giorni l'aula consiliare 
chiedendo l'Immediata convocazione del 
consiglio: poi. quando la giunta de ha 
convocato la seduta per il 15, hanno inviato 
la lettera al prefetto e al presidente dei 
comitato regionale di controllo nella quale 
chiedono un Immediato intervento. 

In tanto , mentre la Democrazia Cristiana 
fa di tu t to per Impedire che venga dato 
un governo alla citta, si moltiplicano e di­
ventano più drammatici ì problemi di Erco­
lano. La questione dei senza tetto, per esem­
pio. a spe t ta una soluzione che non può es­
sere ulteriormente rinviata. Mentre già 30 
famiglie occupano da diverso tempo il Co­
mune, ieri mat t ina un gruppo di altr i senza 
tet to ha bloccato per diverse ore il traffico 
lungo il corso Resina. Durante la protesta 
sono stat i dati alle fiamme un gran numero 
di copertoni. 

SCHERMI E RIBA L TE 
VI SEGNALIAMO 

La cnduta dagli dai i R i t z i 
Butch Cassidy «Adriano) 
Amer ican G r a f f i t i iNo-Avion» 
£001 Odissea nello spazio i Dol le P a l m o 
U n a donna t u t t a sola ( M a x i m u m , Arision» 
Q u a t t o pazzo pazzo pazzo pazzo mondo tPo.v.ìlipo> 
Amic i mie i i D i . m . u 

TEATRI 
CERTOSA DI S. MARTINO - Te-

tono 377.005 
La CcmpJin a dtl Teatro I r j t j -
b i t elle e.-e 21.30 p.-e»e.-i!a 
« Promoleo incatenilo ». reg.s 
di M.chele De! Gros. 

CILE* « V I - S»ri LPOmcn.io lei» 
Ione 6>6 2bS) 
Ri poto 

CHIOÌ1RO Ol S. MARIA LA 
NOVA 
R.^oto 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEFORUM TEATRO NUOVO 

(Viale Camtggio. 2-6 • Portici) 
Riapertura il 16 settembre, c e 
16.30. ult.'iio oic 20 co.i il 
film. Due contro la città, con 
A. Deicn • OR 

EMBASSY (Via P. De Mura. 19 . 
Tel 377 046) 
Quinto potere, CCT P. Firch - SA 

M A X I M U M I V I U I A Gr«m»ll 19 
Tel 582 114) 
Una donna tutta «ola. con J. 
C«>our6h - S (VM 14) 

NO ( V u Santa Caterina a» Siena 
Tel 4IS.371) 
American sralliti, R. D:e»!uss • 
DR 

NUOVO (Via Mantecavano 18 
Tel 412 410) 
Spostamenti progettivi del pia­
cere. con A AJuir.a • DR 
iVM 1S) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te­
letono 660.501) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Ripoto 

CIRCOLO CULTURALE « PAULO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Ri Doto 

R I T I (Via Pettina. SS - Telefo­
no 211.510) 
La caduta degli dei. ccn I. Tnj-
iin - DR (VM 18) 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
Cri.usura cttlva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA «Tel 370.871) 

Coma profondo, con G. Bj , = :d 
- DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 Te­
lefono 418 680) 

Crazy Horte. di A. Bernard ni 
DO (VM 18) 

AMBASCIATORI (Vi» Critpi. 23 
Tel. 683 12S) 
La maledizione di Damien, con 
VV. Holden • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 
Mazinga coltro sii Ulo 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushlnj - DR 

CORSO (Corto Meridional* • Te­
lefono 339.911) 
La soldatessa alla grandi mano* | 
vrc, con E. Fcnoch - C ( V M 14) , 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 
2001 odissea nello spazio, ccn 
K. Dullea • A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Heidi in citta, con E M. Sirv 
gharr.mer - 5 

EXCELSlOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Seno stalo un agente CIA, ccn 
D Janssen - A 

FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 • Te­
lefono 416.988) 
Grazie a Dio è venerdì, con 0. 
Summer - M 

FILANGIERI (V>a Filanziert. 4 
Tel 417.437) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R Sracco. 9 
Tel. 310.483) 
Capricorn One, con J. BroKn • DR 

METROPOLITAN (Via Chiala • 
Tct. 418.880) 
L'ultimo combattimento di Checn, 
con B. Lee • A 

ODEON (Piazza Pieditrotta. 12 
Tel. 667.360) 
I figli non si toccano 

ROXY «Via Tarsie - Tel. 343.149) { 
La lebbre del sabato sera, con : 
i . Trj.oita - DR I 

SANTA LUCIA (Via S. Locla, 59 t 
Tel. 415.572) ' 
I tìgli non ti toccano 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Partitilo Claudio . 
Tel. 377.057) 
La mazzetta, con U. Menfrcdì 
- SA 

ACANTO (Viale Augusto • Tele­
fono 619.923) 
Pon pon n. 2. con J. Woo;h - C 
(VM 18) | 

ADRIANO (Tel. 313 005) 
Butch Catfidy. con P. Newman 
- DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale Tel. 616.303) 
(n p ) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La soldatessa allo grandi mano­
vre, con E. Fenech - C (VM 18) 

ARGO (Via Af:ttandro Poerlo, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 0 
Le porno hostess 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te-
lefono 377.352) 
Una donna tutta sol», con J. 
Cltyburgh • S 

AUSONIA (Via Cavata • Telato-
nò 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92-64) 
American Gralfiti. con R. Drey-
(uss - DR 

BERNINI '.Via Bernini, 113 Te­
lefono 377.109) 
Silvestro e Gonzales malli • 
mattatori - DA 

CORALLO (Piazza C.B, Vico • Te­
lefono 444.800) 
La liceale nella classe dei ripe­
tenti 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
lefono 377.527) 
Amici miei, con P. Noiret * SA 
(VM 14) 

EDEN (Vie C. Sanfelice - Tele­
fono 322.774) 
La liceale nella classe dei ripe­
tenti 

EUROPA (Via Nicol* Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Chiuso 

GLORIA «A> (Via Arenacei* 250 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda • SA 

GLORIA > B « 
Explosion conflagralo», con T. 
Tamba - DR 

MIGNON (Via Armando Ola* • 
Tel. 324. f»3) 
La pomo bostes* 

PLAZA (Via KertMker, 2 . Tele­
fono 370.519) 

Il dormiglione, con W. Alien 
- SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 . 
Tel. 268.122) 
Momboslt* proibite, con P. Pa­
scal - S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, 2) 

Tel. 248.982) 
Ecce Bombo, con N. Moretti - 5A 

ASTORIA (Salita Tarsi* - Telefo­
no 343.722) 
(Chiusura asti»*) 

ASTRA (Via Meoocannone, 108 
Tel. 206.470) 
L'Invasione dei ragni giganti, con 
B. Hai* - DR 

AZALEA (Via Cornane. 23 - Te» 
lefono 619.280) 
La rabbi* dei morti viventi, con 
G. Patterton - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Rino. 18 
Tel. 341.222) 
I guappi, con C Cardinale - DR 
(VM 14) 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
TeL 200.441) 
I peccati dì un* giovane moglie 
di campagna, con P. Fabian - S 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.328) 
Lingua d'argento 

ITALNAPOLI (V i * Tasso, 109 -
Tel. 885.444) 
I terrificanti delitti degli assassi­
ni dell* V i * Morgue, con J. Ro-
bardl • DR (VM 14) 

LA PIRLA (Via Nuova Agnano, 
33 • Tal. 760.17.12) 
Follie di notte, con A Leir - M 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cistemo del­
l'Olio - Tel. 310.062) 
II reduce, con G. Conwa/ - DR 
(VM 14) 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tel. 756.78.02) 
L'uomo che fa rivivere i morti 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tr*cy - SA 

QUADRIFOGLIO (V. i * Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
Vanessa, con O. Pascal • DR 
(VM 18) 

VALENTINO (Via Rraorgjlinento -
Tel. 767.8S.S8) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli • G ( V M 14) 

VITTORIA (Via M. Piscitelll, 8 
Tel. 377.837) 
Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer • DR (VM 14) 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tel. 23004-204150 

BARI — Corso Vittorio EBKMU, 68 
Tel. 214768-214769 

CAGLIARI — P.rza Repubblica. 10 
Tel. 494244-494245 

CATANIA — Corso Sicilia, 37 -48 . 
Tel. 224791/4 (r ie ant.) 

FIRENZE — Via Martelli, 3 
Tel. 287171 -211449 

LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 22438-33302 

NAPOLI — Via S. Brigida. 68 
Tet. 3 9 4 9 3 0 - 3 * 4 8 5 7 - 4 0 7 2 8 * 

PALERMO — Via Roma. 403 
Tel. 21431S- 21006» 

ROMA — Piana 8. Lorenzo la 
Latina, 28 - T. 67»8S41-2-3-4-» 


